
 
 

Rapporto sulle entrate – Luglio 2018 
 
 
Le entrate tributarie e contributive nei primi sette mesi del 2018 mostrano nel complesso un aumento di 
7.680 milioni di euro (+2,0 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La crescita 
registrata è la risultante tra l’incremento delle entrate tributarie (+2.361 milioni di euro, +0,9 per cento) 
e l’incremento, in termini di cassa, delle entrate contributive (+5.319 milioni di euro, +4,1 per cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
 

Andamento delle entrate tributarie 
 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie nel periodo Gennaio-Luglio 2018 evidenziano una crescita pari a 2.361 milioni di euro 
(+0,9 per cento) rispetto allo stesso periodo del 2017. 
Le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato registrano una variazione positiva (+1.561 milioni di euro, 
+0,6 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il gettito relativo agli incassi da attività 
di accertamento e controllo registra un aumento (+422 milioni di euro, +8,2 per cento). In crescita le 
entrate degli enti territoriali (+442 milioni di euro, +1,5 per cento). Le poste correttive - che nettizzano il 
bilancio dello Stato - risultano in lieve aumento di 64 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2017 
(0,3 per cento).  
 

 
 
 

Gen-Lug 2017 2018 Δ Δ%
Totale 259.273 261.634 2.361 0,9%
  Bilancio Stato 247.456 249.017 1.561 0,6%
  Accertamento e contr. 5.160 5.582 422 8,2%
  Enti territoriali 28.625 29.067 442 1,5%
  Poste correttive (*) -21.968 -22.032 -64 -0,3%
(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



 1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nei primi sette mesi del 2018 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza 
giuridica, ammontano a 249.017 milioni di euro (+1.561 milioni di euro, pari a +0,6 per cento) rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente. Le imposte dirette risultano pari a 136.381 milioni di euro (+292 
milioni di euro pari a +0,2 per cento). Le  imposte  indirette  ammontano a 112.636  milioni  di euro 
(+1.269 milioni di euro, pari a +1,1 per cento).  
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 105.950 milioni di euro (+995 milioni di euro, +0,9 
per cento). L’IRES è risultata pari a 13.089 milioni di euro (-1.132 milioni di euro, pari a -8,0 per cento) 
come conseguenza sia dalla riduzione di 3,5 punti percentuali dell’aliquota IRES prevista dalla Legge di 
Stabilità per il 2016 sia dagli effetti derivanti dalla proroga a tutto il 2017 e fino al giugno 2018 della 
normativa riguardante la maggiorazione nella deduzione degli ammortamenti (cd. superammortamento) 
prevista dalla Legge di Bilancio per il 2017. Lo slittamento del termine di versamento con la 
maggiorazione dello 0,4 per cento (dal 31 luglio al mese di agosto) costituisce un elemento di 
disomogeneità nel confronto tra i due periodi poiché i versamenti con maggiorazione dello 0,4 per cento 
sono stati effettuati, nel 2017, entro il 31 luglio, mentre, nel 2018, solo una parte di questi è stata 
acquisita a luglio; solo con i dati relativi al mese di agosto il confronto del gettito dell’autoliquidazione 
tornerà ad essere omogeneo fra i due anni considerati. 
Da segnalare gli andamenti positivi delle ritenute IRPEF (+2.931 milioni di euro, +3,3 per cento), 
dell’imposta sostitutiva sui redditi da capitale e sulle plusvalenze (+242 milioni di euro, +36,5 per cento) e 
dell’imposta sostitutiva sul valore dell’attivo dei fondi pensione (+261 milioni di euro, +39,1 per cento) 
che riflettono le buone performance 2017 dei mercati e dei rendimenti medi delle diverse tipologie di 
previdenza complementare. 
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 67.232 milioni  di  euro (+1.243 milioni di euro, pari 
a +1,9 per cento): 58.980 milioni di euro (+829 milioni di euro, pari a +1,4 per cento) derivano dalla 
componente relativa agli scambi interni; 8.252 milioni di euro dal prelievo sulle importazioni (+414 milioni 
di euro, pari a +5,3 per cento). Le entrate di lotto e lotterie ammontano a 8.231 milioni di euro (+452 
milioni di euro, pari a +5,8 per cento). Il gettito relativo all’imposta sulle assicurazioni registra una 
diminuzione di 1.291 milioni di euro per il differimento da maggio a novembre della scadenza per il 
versamento dell’acconto. Al netto di tale fattore di disomogeneità le entrate tributarie erariali, segnano 
un incremento dell’1,1 per cento rispetto allo stesso periodo dello anno precedente. 
 

 
 1.2 Incassi da attività di accertamento e controllo. 
 
Nel periodo Gennaio-Luglio 2018 il gettito relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo 
registra una variazione positiva rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente (+422 milioni di euro, 
+8,2 per cento). Tale incremento è principalmente riconducibile al versamento dell’IVA dovuta a seguito 
delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA come previsto dal DL 193/2016. Il decremento delle 
entrate da accertamento e controllo relativo alle imposte dirette è determinato dal versamento 
straordinario effettuato da un grande contribuente nel mese di maggio 2017. Al netto di tale componente 
la variazione per le imposte dirette nei primi sette mesi 2018 è positiva e pari a +42 mln di euro (+1,5 per 
cento). 
 

Gen-Lug 2017 2018 Δ Δ%
Totale 247.456 249.017 1.561 0,6%
 Imp. Dirette 136.089 136.381 292 0,2%
   IRPEF 104.955 105.950 995 0,9%
   IRES 14.221 13.089 -1.132 -8,0%
 Imp. Indirette 111.367 112.636 1.269 1,1%
   IVA 65.989 67.232 1.243 1,9%
   Oli minerali 13.723 13.540 -183 -1,3%

Gen-Lug 2017 2018 Δ Δ%
Totale 5.160 5.582 422 8,2%
   Imp. Dirette 3.089 2.843 -246 -8,0%
   Imp. Indirette 2.071 2.739 668 32,3%



 
 
 
 
1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali, nel periodo Gennaio-Luglio 2018, registrano una crescita 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+442 milioni di euro, +1,5 per cento). Anche in 
questo caso lo slittamento del termine di versamento con la maggiorazione dello 0,4 per cento, dal 31 
luglio al mese di agosto, rende disomogeneo il confronto. (§1.1) 
  

 
 1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nei primi sette mesi del 2018, sono pari a 22.032 milioni di euro risultando in lieve 
aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso (+64 milioni di euro, +0,3 per cento). In 
diminuzione le compensazioni territoriali (-323 milioni di euro, -39,3 per cento) per le quali la 
componente Irap contribuisce per -313 milioni di euro (-40,8 per cento). 
 

 
 2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 236.476 milioni di euro in 
aumento di 3.364 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2017 (+1,4 per cento). In crescita le 
imposte dirette (+3.514 milioni di euro, +2,8 per cento) mentre risultano in flessione le imposte indirette 
(-150 milioni di euro, -0,1 per cento). Su queste ultime incide principalmente la variazione negativa del 
gettito dell’imposta sulle assicurazioni (-1.233 milioni di euro, pari al -67,6 per cento) per la quale la 
scadenza del versamento dell’acconto è stata spostata dal mese di maggio al mese di novembre. Al netto 
di questa componente le entrate tributarie incassate nel periodo gennaio-luglio 2018 crescono del 2,0 per 
cento circa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Lug 2017 2018 Δ Δ%
Totale 28.625 29.067 442 1,5%
   Add. Regionale 6.275 6.213 -62 -1,0%
   Add. Comunale 2.247 2.245 -2 -0,1%
   IRAP 11.257 11.569 312 2,8%
   IMU - IMIS 8.261 8.450 189 2,3%
   TASI 585 590 5 0,9%

Gen-Lug 2017 2018 Δ Δ%
Totale 21.968 22.032 64 0,3%
   Comp. Dirette 6.679 6.666 -13 -0,2%
   Comp. Indirette 11.094 11.156 62 0,6%
   Comp.Territoriali 822 499 -323 -39,3%
   Vincite 3.373 3.711 338 10,0%



 
 
 Appendice statistica  
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, le entrate da attività di accertamento e controllo incassate, le 
compensazioni d’imposta, le vincite al lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di 
classificazione di riferimento è la competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di 
riferimento è il deficit monitorato ai fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione 
Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da attività di 
accertamento e controllo. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit le entrate da attività di accertamento e controllo sono considerate in termini di 
cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 
1.4 Compensazioni d’imposte e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 

nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 
2.        Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Lug 2017 2018 Δ Δ%
Totale entrate 247.456 249.017 1.561 0,6%
     Totale Dirette 136.089 136.381 292 0,2%
          IRPEF 104.955 105.950 995 0,9%
          IRES 14.221 13.089 -1.132 -8,0%
          Sostitutiva 5.511 5.614 103 1,9%
          Altre dirette 11.402 11.728 326 2,9%
     Totale Indirette 111.367 112.636 1.269 1,1%
          IVA 65.989 67.232 1.243 1,9%
          Oli minerali 13.723 13.540 -183 -1,3%
          Tabacchi 6.102 6.149 47 0,8%
          Lotto e lotterie 7.767 8.209 442 5,7%
          Altre indirette 17.786 17.506 -280 -1,6%

Bilancio dello Stato
Competenza giuridica

Gen-Lug 2017 2018 Δ Δ%
Totale entrate 233.112 236.476 3.364 1,4%
     Totale Dirette 126.311 129.825 3.514 2,8%
          IRPEF 98.227 100.890 2.663 2,7%
          IRES 11.445 11.706 261 2,3%
          Sostitutiva 5.351 5.505 154 2,9%
          Altre dirette 11.288 11.724 436 3,9%
     Totale Indirette 106.801 106.651 -150 -0,1%
          IVA 66.752 67.033 281 0,4%
          Oli minerali 13.454 13.266 -188 -1,4%
          Tabacchi 5.668 5.659 -9 -0,2%
          Lotto e lotterie 4.263 4.398 135 3,2%
          Altre indirette 16.664 16.295 -369 -2,2%

Bilancio dello Stato
Incassi



Andamento delle entrate contributive 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi dei primi sette mesi del 2018 si sono attestati a 134.409 milioni di euro, in aumento 
del 4,1 per cento rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+5.319 milioni di euro). 
 
 

 
                

 
Le entrate contributive dell’INPS risultano pari a 124.376 milioni di euro, registrando un aumento del +4,3 
per cento rispetto al 2017 (+5.090 milioni di euro) quale risultato sia della crescita delle entrate 
contributive del settore privato (+4,1 per cento) sia di quelle del settore pubblico (+3,8 per cento). La 
crescita di queste ultime riflette gli effetti economici del rinnovo dei contratti sinora sottoscritti. 
 
Gli incassi dell’INAIL si sono attestati a 5.243 milioni di euro, segnando un incremento di 131 milioni di 
euro rispetto al 2017 (+2,6 per cento).  
 
Le entrate contributive degli Enti privatizzati risultano pari a 4.790 milioni di euro, in aumento rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno precedente (+98 milioni di euro, pari a +2,1 per cento). 
 

 
 
 
 

Gen-Lug (mln.) 2017 2018 diff. var %

(a) INPS 119.286 124.376 5.090 4,3

INAIL 5.112 5.243 131 2,6

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 4.692 4.790 98 2,1

TOTALE 129.090 134.409 5.319 4,1

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili dell'INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i 
dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.


